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Rapporto Osserva Salute 2015, Cia: mangiare mediterraneo

27/04/2016 10:06

AGR Il Rapporto Osserva Salute 2015 (Osservatorio nazionale Regioni-Università Cattolica

Sacro Cuore Roma) specie per i dati riferiti alla Basilicata ci consegna un impegno maggiore in

prevenzione che non può non partire dai ''corretti stili di vita”, tra i quali il “mangiare sano,

mangiare mediterraneo” è uno dei fattori fondamentali. Dieta mediterranea come sinonimo di

sa lubr i tà  e   longev i tà ,  una  prez iosa  a l lea ta    per   contras tare   l ’ insorgenza  d i  malat t ie

cerebrovascolari, come ictus e  infarti.

Lo sostiene la Cia-Confederazione Italiana Agricoltori Basilicata sottolineando in particolare la

prevalenza di giovani lucani (di età 18 anni ed oltre) in condizione di sovrappeso pari, nel 2014, a

39,0% (valore nazionale 36,2%). Nell’arco temporale 2005-2014, i dati della Basilicata risultano

tutti maggiori rispetto ai valori Italia e presentano un andamento altalenante. La prevalenza di

persone di età 18 anni ed oltre obese è pari, nel 2014, a 11,5% (valore nazionale 10,2%). La Cia

lucana intende pertanto Intensificare le visite di scolaresche alle Fattorie Didattiche; realizzare

laboratori e lezioni nelle scuole di educazione alimentare; rilanciare il programma "Frutta nelle

scuole".

L'impegno della Cia per la qualità e la sicurezza alimentare a tutela dei consumatori, soprattutto

bambini, è ribadito da Paolo Carbone, dirigente regionale, che ricorda -tra le tante iniziative

promosse- l'accordo tra la Confederazione e i medici di famiglia tesa a un'alimentazione sana e

corretta indispensabile anche per prevenire malattie; le Fattorie Didattiche e più di recente le

Fattorie Sportive con programmi specifici di alimentazione per quanti praticano sport non

esclusivamente agonistico. Oltre ad accrescere l’attrattività degli agriturismi, autentici tempi del

mangiare sano, mangiare  mediterraneo.

"La qualità dei prodotti, la loro tipicità, la sicurezza alimentare -sottolinea Carbone- hanno

sempre rappresentato per la Cia un elemento cardine della sua strategia a tutela della salute

pubblica. La Confederazione vuole, così, promuovere e rilanciare la tipicità dei prodotti italiani,

da tutti riconosciuti come elementi importanti per una dieta ideale come quella mediterranea.

Azioni tese, quindi, a prevenire e a ridurre i rischi di una cattiva alimentazione".

D'altra parte, "la ricchezza delle nostre tradizioni agricolo-alimentari garantisce -continua

Carbone- una risposta più che sufficiente non solo per tutti i gusti, ma anche per tutte le necessità

dietologiche, siano esse per il  mantenimento di uno stato di benessere che per i  fini più

squisitamente terapeutici". Il dirigente di Cia Basilicata ribadisce la necessità di rilanciare il

consumo tra i bambini di frutta e verdura fresca e trasformata e di altri prodotti come succhi e

spremute per contribuire alla lotta contro l'obesità infantile e migliorare le loro abitudini

alimentari. E' l'obiettivo del programma europeo "Frutta nelle scuole", che in regione è attuato in

circa 120 plessi scolastici delle due province lucane e interessa oltre 25 mila alunni.

La Basilicata gode di uno scenario unico in grado di costituire un ecosistema dove la naturale

predisposizione della terra,  dell 'ambiente e dell 'uomo verso produzioni "naturalmente

biologiche" consente di poter disporre di una produzione agroalimentare di altissima qualità

rispetto al la  cultura al imentare e  al  valore nutrizionale.  Si   tratta  di  caratterist iche di

fondamentale importanza, che la moderna ricerca scientifica, oggi, riconosce come strumenti

nella prevenzione e nella protezione della salute umana. La Basilicata, pertanto, si presta

ampiamente per realizzare un moderno progetto e un modello da studiare e da far conoscere per

valorizzare l'enorme "giacimento di salute" costituito dalle proprie produzioni agroalimentari

tipiche, conclude la Cia.

Mi piace ricordare  in proposito  la campagna promossa dai  nostri  giovani dell 'Agia con

l'iniziativa  ‘CulturaColtura' e il selfie scattato a Matera. Si tratta di un modo per i giovani

imprenditori agricoli di evidenziare che qui si fa ‘agri-cultura' invitando i turisti a scattare un

proprio selfie con in mano un prodotto alimentare e a postarlo su Facebook".
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OSSERVASALUTE: ITALIANI SEMPRE PIÙ VECCHI, SU MORTALITÀ

IN CRESCITA HANNO INCISO ONDATE DI CALORE
 27 aprile 2016   Admin   Green Living   Leave a comment

Per la spesa sanitaria pubblica l’Italia è tra i Paesi che spendono meno tra i 32 dell’area Ocse in

termini pro capite. Alla prevenzione solo il 4,1% del totale

I cambiamenti climatici fanno male alla salute, soprattutto se si abbattono su una popolazione

sempre più anziana come quella italiana. La tredicesima edizione del rapporto Osservasalute

(2015), un’approfondita analisi dello stato di salute della popolazione e della qualità dell’assistenza

sanitaria nelle regioni italiane presentata oggi a Roma all’Università Cattolica, conferma che per

l’Italia è in corso un «invecchiamento senza freni», con oltre un italiano su 5 che ha ormai più di 65

anni: i “giovani anziani” (ossia i 65-74enni) sono oltre 6,5 milioni, pari al 10,7% della popolazione

residente, gli “anziani” (75-84 anni hanno superato i 4,7 (7,8% del totale) mentre la popolazione dei

“grandi vecchi” è pari a oltre 1 milione e 900 mila unità, che corrisponde al 3,2% del totale della

popolazione residente, con la popolazione ultracentenaria che continua ad aumentare sia in

termini assoluti sia relativi (al 1° gennaio 2015 oltre tre residenti su 10.000 hanno 100 anni e

oltre).
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« Procter &amp; Gamble prevede calo utili nel 2016 dopo trimestre in chiaroschuro

Trump vence em 5 estados e Hillary em 4 nas primárias desta terça »

In questo contesto nel 2015 la speranza di vita alla nascita per gli uomini ha ormai raggiunto 80,1

anni, 84,7 anni per le donne, in declino però rispettivamente – per la prima volta – di 0,2 e 0,3 anni

rispetto al 2014. Il rapporto Osservasalute conferma anche il dato relativo all’aumento consistente

della mortalità nel 2015, circa 54.000 decessi in più rispetto all’anno precedente: «Un incremento

– spiega il dottor Alessandro Solipaca, segretario scientifico dell’Osservatorio – è dovuto al

costante aumento del numero delle persone molto anziane nel nostro Paese e all’andamento

ciclico della mortalità osservabile nei dati in serie storica. Quindi tale incremento non deve destare

particolare allarmismo, poiché è legato per lo più a fenomeni di natura demografica; merita però

attenzione da parte del Servizio sanitario nazionale (Ssn) il fatto che alcuni decessi sono

riconducibili all’ondata di calore sperimentata nell’estate 2015 e alla mortalità per complicanze

dell’influenza nella popolazione anziana. Si tratta cioè di morti evitabili con efficaci politiche di

prevenzione».

Peccato che, a fronte di questi dati allarmanti, l’investimento in prevenzione nel nostro Paese è

ancora molto scarso: l’Ocse (2013) evidenzia che l’Italia destina solo il 4,1% della spesa sanitaria

totale all’attività di prevenzione, in un contesto nel quale – sfatando un diffuso qualunquismo – la

spesa sanitaria pubblica pro capite rimane in Italia più bassa che in altri paesi.

Nel 2014, infatti – riassume il rapporto Osservasalute – la spesa sanitaria pubblica pro capite in

Italia è di 1.817€, del tutto in linea con il valore dell’anno precedente, segnando così un arresto del

trend in diminuzione dal 2010: questo anche se, in valori assoluti, la spesa sanitaria pubblica è

passata dai 112,5 miliardi di euro del 2010 ai 110,5 del 2014, una contrazione che ha coinciso con

una lenta ma costante riduzione dei deficit regionali e conseguita in gran parte tramite il blocco o la

riduzione del personale sanitario e il contenimento dei consumi sanitari.

Per quanto riguarda la spesa pro capite, sottolinea il dossier Osservasalute, l’Italia è tra i Paesi che

spendono meno tra i 32 dell’area Ocse in termini pro capite. Nell’ultimo anno, ad esempio, il

Canada ha speso oltre il 100% in più per ogni cittadino rispetto all’Italia, la Germania il 68% e la

Finlandia il 35%, con la conseguenza che l’Italia si posiziona all’estremo inferiore dei valori pro

capite insieme a Paesi per lo più dell’Europa dell’Est.

Fonte: greenreport.it
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Sanità, nel Lazio poca prevenzione I soldi si
spendono in medicine
Antonio Sbraga Nel Lazio la spesa sanitaria e farmaceutica pro-capite è più alta rispetto alla media nazionale,
però la Regione non riesce a rispettare lo standard sulla prevenzione fissato dal...

Nel Lazio la spesa sanitaria e farmaceutica pro-
capite è più alta rispetto alla media nazionale, però
la Regione non riesce a rispettare lo standard sulla
prevenzione fissato dal Ministero della Salute.
Questa la diagnosi stilata dalla XIII edizione del
Rapporto "Osservasalute" sulla qualità
dell’assistenza sanitaria nelle Regioni italiane,
presentata ieri a Roma all'Università Cattolica.
Secondo gli analisti, infatti, «le Regioni in piano di
rientro non rispettano gli standard stabiliti dal
Ministero della Salute per le funzioni relative alla
prevenzione. In particolare nel Lazio e in Sicilia il
punteggio calcolato per il monitoraggio dei LEA (i
livelli essenziali di assistenza, ndr) sull’attività di
prevenzione si attesta, rispettivamente a 50 e 47,5,
mentre il valore soglia stabilito dalla normativa
deve essere superiore o uguale a 80». La
prevenzione, dunque, resta una cenerentola, ma
anche i cittadini ci mettono del loro, finendo per
trascurare pure le vaccinazioni più importanti (solo
la copertura vaccinale antinfluenzale nella
popolazione over 65 è superiore alla media
nazionale: 49,5% contro il 48,6%). 

L’ALLARME DEI PEDIATRI 
Non a caso la Federazione Italiana Medici Pediatri
(FIMP) ha lanciato un allarme: «Ci sono Regioni
come il Lazio in cui gli obiettivi di copertura
prefissati per diverse vaccinazioni anche in ambito
pediatrico risultano ancora lontani dall’essere
raggiunti. Contro morbillo, parotite e rosolia, ad
esempio, la Regione non raggiunge l’obiettivo di
copertura vaccinale del 95% prefissato da
PNEMoRc 2010-2015, riportando una copertura
vaccinale in prima dose entro i 24 mesi pari a
88,5%, dunque 6,5 punti percentuali in meno
rispetto all’obiettivo prefissato (Morbillo: 88,54% -
Parotite: 88,54% - Rosolia: 88,54%). I dati sono
ancora più allarmanti se si considerano i tassi di copertura in seconda dose che vedono vaccinarsi
l’81,0% dei bambini tra i 5 ed i 6 anni, dunque 14 punti percentuali in meno dall’obiettivo prefissato».
Eppure le spese pro-capite dei residenti nel Lazio sono più alte rispetto alla media nazionale, sia quelle
sanitarie che farmaceutiche. «Il valore dell’indicatore relativo alla spesa sanitaria pubblica pro capite,
nel 2014, è pari a 1.904 euro (valore nazionale 1.817 euro)», quantifica il Rapporto. Nel quale si legge
anche che «nel Lazio il consumo di farmaci, nel 2014, è pari a 1.188», a fronte del valore nazionale di
1.039. Nell’arco temporale 2001-2014 si osserva un trend in aumento (+56,1%)». 

TROPPI CESAREI 
Per il Rapporto «La proporzione di parti con Taglio Cesareo, nel 2014, è pari al 41,6% (valore
nazionale 36,1%). Nell’arco temporale 2005-2014, i valori sono tutti superiori rispetto ai valori
nazionali». Diversi dai dati diffusi la scorsa settimana dal Programma regionale Prevale, che indicano
«l’abbattimento della barriera del 30% dei cesarei dopo molti anni di sostanziale stasi: dal 31,4% del
2012 al 27,7% del 2015».

L’ASPETTATIVA DI VITA 
Il tasso di fecondità nel Lazio «è pari a 1,42 figli per donna (valore nazionale 1,39 figli) risultando
inferiore al livello di sostituzione (circa 2,1 figli per donna) che garantirebbe il ricambio generazionale».
Ma la speranza di vita alla nascita «è pari a 80 anni per gli uomini ed a 84,5 anni per le donne (valore
nazionale: uomini 80,1 anni e donne 84,7 anni)». 

NIENTE SPORT PER IL 42,4% 
Ma ci sono anche troppi sedentari: «Nel Lazio la prevalenza di coloro che dichiarano di non praticare
sport è pari a 42,4% (valore nazionale 39,9%)». 

.
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Il Tempo Quotidiano

Centinaia di bimbi al teatro Argentina di
Roma ad ascoltare e partecipare
attivamente all’opera di Gioacchino
Rossini

Mi piace Commenta 1

8 ore fa

Progetto Europa InCanto,…

ILTEMPO.IT

Il Tempo Quotidiano
26 mila "Mi piace" · Mi piace questa PaginaMi piace questa Pagina

Più letti
Più interessanti

07:59 Immigrati: la soluzione finale di Grillo
07:41 Salah strega subito la Roma
07:55 Aggrediti da un cinghiale Lui muore,
lei viene ferita
08:03 Buzzi: ho pagato anche i vigili per
abbassare l'età dei migranti
08:12 I verbali di Mafia Capitale. C’è fango
per Totti
07:59 Angela Celentano, i genitori sotto
torchio per otto ore
08:12 A Villa Certosa Silvio torna seduttore
08:48 Sesso: donne fantasiose con
l'amante

20:54 Roma, parla Sabatini: "Giusto
difendere Garcia fino in fondo"
20:46 Siluro tedesco contro l'Italia
Weidmann: "I Paesi con alto debito
minacciano la Ue"
16:02 Migranti, proposta choc della
Norvegia: mille euro a chi vuole tornare a
casa
09:37 Marò, Massimiliano Latorre in Italia
fino al 30 settembre
07:58 Vibrazioni, crepe e crepacuore "La
casa può crollare adesso"
07:50 Orlando Furioso La soap italiana
07:31 Vi spiego il nuovo predellino del Cav
11:27 Pettinari ad Antonelli: <Dica chi
promette assunzioni ad Attiva>

Tweets di @tempoweb

LA MORTALITÀ
Rispetto ai valori nazionali, i dati registrati nel Lazio per gli uomini erano minori fino al 2010, però
nell’ultimo quinquennio «poi i dati risultano maggiori rispetto ai dati Italia». Mentre per il genere
femminile i dati «risultano tutti maggiori rispetto ai valori nazionali». 

LA TEMPESTIVITÀ DEGLI INTERVENTI
La percentuale di pazienti di over 65 operati entro 2 giorni per la frattura del collo del femore è stata, nel
2014, pari a 58,2% (valore nazionale 54,9%). Mentre la percentuale complessiva dei pazienti operati
entro le 48 ore è passata dal 41% del 2013 al 54% del 2015 secondo i dati del Programma Prevale. 

DONATORI IN AUMENTO
Nel Lazio i donatori utilizzati, nel 2013, «sono 83 (valore nazionale 1.102). Considerando l’arco
temporale 2005-2013 i donatori registrano un marcato aumento pari a +40,7%».

Antonio Sbraga
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Progetto Famiglie in cammino: giovedì
28 aprile si parlerà di Coppia
Genitoriale
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Teatro Rosso di San Secondo, giovedì
28 aprile: “La Regina Dada”
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Inizia martedì 26 aprile la 5 giorni di
sport e cultura organizzata dal M.C.L.
e del Mo.V.I.

CULTURA

Inaugurata Sabato la mostra “Ritratti
2” a cura di Amedeo Fusco
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NEWS

Statistiche: per la prima
volta cala l’aspettativa di
vita degli italiani, si fa
poca prevenzione.

Restiamo sempre un popolo di longevi ma l’aumento dell’aspettativa di
vita subisce una battuta d’arresto. Migliorano di poco gli stili di vita ma

la prevenzione resta la cenerentola del Paese: siamo tra gli ultimi a
livello Ocse per investimenti. Prosegue la riduzione dei disavanzi
sanitari, anche se l’equilibrio è fragile: da tagli e blocchi dif cile trovare
altri risparmi. E le iniquità Nord-Sud imperversano. Tutti i dati della
nuova edizione del rapporto curato dal Professor Ricciardi della

Cattolica

Per la prima volta in Italia è diminuita l’aspettativa di vita e tra le
possibili cause c’è il mix di “tagli che hanno diminuito i servizi dati
ai cittadini insieme ad una scarsa prevenzione, al calo delle

vaccinazioni, ai pochi screening oncologici”. Secondo le prime stime
relative al 2015, già diffuse alcune giorni fa dall’Istat, per la prima

volta negli ultimi 10 anni infatti la speranza di vita alla nascita
arretra, con un decremento di 0,2 punti per gli uomini (80,1) e 0,3
per le donne (84,7). Ma non ci sono solo ombre per la salute degli

italiani, perché si “intravede qualche timido miglioramento negli
stili di vita, per esempio si fuma meno e si riduce la sedentarietà”.

Anche se nel complesso “gli italiani risultano ancora poco attenti
alla propria salute e non adottano strategie preventive e stili di
vita adeguati a proteggerli dalle malattie evitabili”.

Dal lato della spesa sanitaria prosegue la riduzione dei disavanzi
anche se l’equilibrio è fragile, perché la “riduzione è stata

di Redazione 

pubblicato il 27 aprile 2016
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25 aprile festa della Liberazione:
l’assenza dei Giovani è un’occasione
perduta

 

CULTURA

25 aprile: festa della liberazione
o…..giornata di vacanza?

SPORT

Tennis: martedì 26 aprile, ore 16.30 in
campo alessio di mauro e alberto

SPORT

conseguita in gran parte tramite il blocco o la riduzione del
personale sanitario e il contenimento dei consumi sanitari”. E in
questo senso le disuguaglianze Nord-Sud continuano ad essere

presenti. 

È questa in estrema sintesi la situazione che emerge dalla XIII
edizione del Rapporto Osservasalute (2015), un’approfondita
analisi dello stato di salute della popolazione e della qualità
dell’assistenza sanitaria nelle Regioni italiane presentata oggi a
Roma all’Università Cattolica. Pubblicato dall’Osservatorio
Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane che ha sede presso
l’Università Cattolica di Roma e coordinato dal Professor Walter
Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità e Direttore
dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle Regioni Italiane, e
d a l  d o t t o r  Alessandro Solipaca,  Segretario Scienti co
dell’Osservatorio.
A confermare la possibile correlazione tra calo dell’aspettativa
di vita e i tagli e la poca prevenzione è il presidente Ricciardi che
ai giornalisti ha risposto: “Certo che c’è. I tagli hanno diminuito i
servizi dati ai cittadini e questo può aver contribuito insieme ad
una scarsa prevenzione, al calo delle vaccinazioni, e ai pochi
screening oncologici”.
“Il fenomeno ha pochissimi precedenti nel mondo occidentale – ha
ricordato – . In tempo di pace l’unico in un paese democratico è la
Danimarca 21 anni fa e invece in un paese che veniva da un regime
totalitario è la Russia post comunista che invece d’investire in
prevenzione si è disgregata”.

“Noi stiamo incominciando a vedere un segnale d’allarme – ha

precisato –  e speriamo che il trend possa essere immediatamente
invertito. Come? Vi pare normale che siamo l’ultimo paese al

mondo per la prevenzione? Queste sono le grandi s de e il
Ministro  ce  la  mette  tutta ,  ma noi  abbiamo una sanità
frammentata”.
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Il Rapporto è frutto del lavoro di 180 ricercatori distribuiti su
tutto il territorio italiano che operano presso Università e
numerose istituzioni pubbliche nazionali, regionali e aziendali
(Ministero della Salute, Istat, Istituto Superiore di Sanità, Consiglio
Nazionale delle Ricerche, Istituto Nazionale Tumori, Istituto
Italiano di Medicina Sociale, Agenzia Italiana del Farmaco, Aziende
Ospedaliere e Aziende Sanitarie, Osservatori Epidemiologici
Regionali, Agenzie Regionali e Provinciali di Sanità Pubblica,
Assessorati Regionali e Provinciali alla Salute).
Tra gli elementi positivi si registra per il 2014  un calo dei
fumatori di sigarette rispetto all’anno precedente e cala anche il
numero medio di sigarette fumate al giorno (per quest’ultimo si
registra un trend di diminuzione continuo dal 2001); nonché la
prevalenza di consumatori di alcolici (63,9% vs 63,0%), mentre si
registra un contemporaneo aumento della percentuale di non-
consumatori (34,9% vs 35,6%). Diminuisce, inoltre, la percentuale
di bambini di età 8-9 anni in eccesso ponderale: dal periodo 2008-
2009 al 2014 si passa, infatti, da una quota pari al 12% dei bambini
in condizioni di obesità a una di 9,8%; per il sovrappeso si passa dal
23,2% al 20,9%.
Aumentano gli sportivi: la percentuale di quanti praticano attività
sportiva in modo continuativo passa dal 19,1% nel 2001 al 23% nel
2014. Cala la sedentarietà: nel 2014 i sedentari sono circa 23
milioni e 500 mila, pari al 39,9% degli italiani. Nel 2013 erano 24
milioni e 300 mila, pari al 41,2%.
Tali aspetti non devono, comunque, far abbassare la guardia sulla
diffusione di interventi mirati alla prevenzione di comportamenti a
rischio. Nella disamina degli stili di vita emergono, di contro, un
decremento del consumo di 5 porzioni e più al giorno di Verdura,
Ortaggi e Frutta (nel periodo 2005-2014 si passa dal 5,3% della
popolazione al 4,9%).
Inoltre gli italiani sono sempre più grassi – nel periodo 2001-
2014, è aumentata la percentuale delle persone in sovrappeso
(33,9% vs 36,2%), ma soprattutto è aumentata la quota degli obesi
(8,5% vs 10,2%).
Sul fronte della prevenzione, inoltre, si nota la scarsa attenzione
degli italiani alle vaccinazioni. Se nel 2013, per quelle obbligatorie
(Tetano, Poliomielite, Difterite ed Epatite B) si registrava il
raggiungimento dell’obiettivo minimo stabilito nel vigente Piano
Nazionale Prevenzione Vaccinale (PNPV) – in accordo con le
raccomandazioni dell’OMS – pari ad almeno il 95% di copertura
entro i 2 anni di età, nel periodo 2013-2014 si registrano valori di
copertura al di sotto dell’obiettivo minimo stabilito,  pur
rimanendo comunque al di sopra del 94%. Lo stesso andamento in
diminuzione si evidenzia per le coperture di alcune vaccinazioni
raccomandate, quali anti-Hib e Pertosse.
Quanto al vaccino antin uenzale, è signi cativo il calo delle
adesioni tra gli anziani, che sono peraltro proprio una delle fasce di
popolazione più a rischio di complicanze dell’in uenza. Negli
anziani ultra 65enni la copertura antin uenzale in nessuna regione
raggiunge i valori considerati minimi (75%) e ottimali (95%) dal
PNPV. Nell’arco temporale 2003-2004/2014-2015, per quanto
riguarda la copertura vaccinale degli ultra 65enni, si è registrata
una diminuzione a livello nazionale del 22,7%, passando dal 63,4%
al 49% di questo gruppo.
La voce prevenzione risulta trascurata anche a livello di
finanziamenti. Non solo il nostro Paese destina appena il 4,1%
(dati dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo
Economico – OCSE) della spesa sanitaria totale alle attività di
prevenzione, ma “la prevenzione risulta la funzione più sacri cata
anche a livello regionale, specie laddove vi è la pressione a ridurre i
de cit di bilancio. Infatti, dagli indicatori riferiti all’erogazione dei
LEA emerge che le Regioni in piano di rientro non rispettano gli
standard stabiliti dal Ministero della Salute per le funzioni relative
alla prevenzione. In particolare nel Lazio e in Sicilia il punteggio
calcolato per il monitoraggio dei LEA sull’attività di prevenzione si
attesta, rispettivamente a 50 e 47,5, mentre il valore soglia
stabilito dalla normativa deve essere superiore o uguale a 80. (Il
Ministero per monitorare i Lea ha implementato, a partire dal
2003, un sistema di indicatori con dei punteggi. Le regioni sono
adempienti se il punteggio totale supera quello minimo stabilito).
“Anche quest’anno”, avverte il professor Walter Ricciardi,  “le
analisi contenute nel Rapporto Osservasalute segnalano numerosi
elementi di criticità, in quanto confermano il trend in diminuzione
delle risorse pubbliche a disposizione per la sanità, l’aumento
dell’incidenza di alcune patologie tumorali prevenibili, le esigue
risorse destinate alla prevenzione e le persistenti iniquità che
assillano il Paese e il settore della sanità”.
Per dare alcuni accenni, la spesa sanitaria pubblica è passata dai
112,5 miliardi di euro del 2010 ai 110,5 del 2014; tale contrazione
ha coinciso con una lenta ma costante riduzione dei de cit
regionali. Tuttavia, tale riduzione è stata conseguita in gran parte
tramite il blocco o la riduzione del personale sanitario e il
contenimento dei consumi sanitari. A testimonianza di quanto
detto, nel 2014 la dotazione di posti letto negli ospedali è pari al
3,04 per 1.000 abitanti per la componente acuti e allo 0,58 per
1.000 per  la  componente  post-acuzie ,  lungodegenza e
riabilitazione, tutti valori inferiori agli standard normativi. Nel
contempo, la spesa per il personale, in rapporto alla popolazione, è
diminuita del 4,4% tra il 2010-2013, passando da un valore di
606,9€ a 580,1€.
Rispetto alle condizioni di salute della popolazione, nel 2014
sono stati diagnosticati 115,8 nuovi casi di tumore colorettale
ogni 100.000 uomini, ovvero circa 34.500 nuovi casi, per l’altro
genere tale  incidenza è  pari  a  80,3 per 100.000 donne,
corrispondente a oltre 25.000 nuovi casi. Il tumore della mammella
ha fatto registrare oltre 55.000 nuove diagnosi, ovvero 175,7
nuovi casi annui ogni 100.000 donne. A fronte di questi dati
allarmanti, l’investimento in prevenzione nel nostro Paese è
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allarmanti, l’investimento in prevenzione nel nostro Paese è
ancora molto scarso. L’OECD (2013) evidenzia che il nostro Paese
destina solo il 4,1% della spesa sanitaria totale all’attività di
prevenzione, quota che ci colloca in posizione di rincalzo tra i 30
Paesi dell’area OECD.
Ai dati appena riferiti se ne aggiunge uno relativo all’aumento
consistente della mortalità nel 2015, circa 54.000 decessi in più
rispetto all’anno precedente. “Questo incremento”, spiega il dottor
Alessandro Solipaca, “è dovuto al costante aumento del numero
delle persone molto anziane nel nostro Paese e all’andamento
ciclico della mortalità osservabile nei dati in serie storica. Quindi
tale incremento non deve destare particolare allarmismo, poiché è
legato per lo più a fenomeni di natura demogra ca; merita però
attenzione da parte del Servizio Sanitario Nazionale (SSN) il fatto
che alcuni decessi sono riconducibili  all ’ondata di calore
sperimentata nell’estate 2015 e alla mortalità per complicanze
dell’in uenza nella popolazione anziana. Si tratta cioè di morti
evitabili con ef caci politiche di prevenzione, in particolare con
quelle  nalizzate all’informazione e alla promozione della
prevenzione primaria e agli interventi mirati all’aumento della
copertura vaccinale antin uenzale tra gli anziani che, come
documentato nel Rapporto, è addirittura in diminuzione”.
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Salute, i liguri più obesi e
depressi

Il rapporto Osservasalute 2015: aspettativa di vita inferiore al resto del
Nord

di GIULIA DESTEFANIS

27 aprile 2016

Un’aspettativa di vita inferiore,
anche se di poco, alla media
nazionale: e inferiore di molto
rispetto alle altre Regioni del nord.
Un consumo sfrenato di farmaci
antidepressivi. E un aumento del
tasso di obesità che farà crescere
le spese sanitarie e che fa da

campanella d’allarme sulla carenza di prevenzione sui corretti stili di vita.
Ecco come sta la Liguria: il quadro della salute della Regione emerge dal
rapporto Osservasalute 2015, pubblicato ieri dal pool di ricercatori coordinati
dall’Istituto di Igiene dell’Università Cattolica di Roma. Dati raccolti dalle Regioni,
incrociati per raccontare dove sta andando l’Italia. Sulla Liguria dunque le
rassicurazioni sono poche.
La speranza di vita
Per la prima volta dal 2002 le aspettative di vita segnano dati in leggera
diminuzione: tra il 2014 e il 2015 si è passati dagli 80,2 agli 80,0 anni per gli
uomini (80,1 la media nazionale) e dagli 85 agli 84,7 per le donne (in linea con la
media nazionale, mentre 10 anni fa la media ligure era superiore a quella
italiana). Dati più alti di Regioni come la Campania (78,3 anni per gli uomini e
82,9 anni per le donne) ma più bassi di altre vicine come la Lombardia (80,5 e
85,2) o il Veneto (80,7 e 85,4). Stupisce anche il tasso di mortalità, che tra gli
uomini liguri è più alto della media (106 per 10 mila abitanti nel 2012, ultimo dato
disponibile, contro il 105,4 italiano). «Sono dati allarmanti – spiega Valerio
Gennaro, medico epidemiologo e membro del comitato tecnico scientifico
dell’Isde, i Medici per l’Ambiente - Quel che non ci raccontano sono le
correlazioni con l’ambiente, con le città più o meno verdi, con le industrie. Per
fare un esempio: sul mesotelioma in Liguria abbiamo scoperto che ci sono
enormi differenze tra territori, a Spezia l’incidenza è incredibilmente più alta. In
questo caso a causare le morti sono gli ambienti lavorativi e l’esposizione
all’amianto».
L’obesità
È una popolazione, quella ligure, con seri problemi di peso: il tasso di obesità è
cresciuto, negli ultimi 10 anni, del 30%, contro una media nazionale del +3%. Le
persone obese sono l’11,1% del totale, quelle sovrappeso il 34,9%. «I dati sono
oscillanti – spiega Samir Sukkar, responsabile della struttura di Dietetica e
Nutrizione clinica del San Martino Ist di Genova – Lo studio Passi dell’Istituto
Superiore di Sanità segnala ad esempio in Liguria il 27,7% di persone in
sovrappeso e l’8% di obesi. In ogni caso tanti e in crescita». Anche in una
Regione anziana come la nostra. «Perché il problema riguarda tutte la fasce
d’età, anzi si aggrava in quella 64-74 anni: la differenza è il modo di combatterlo,
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con i giovani bisogna pensare alla prevenzione, con gli adulti si passa alla
terapia – continua Sukkar – E qui si gioca l’aumento della spesa sanitaria nei
prossimi anni: l’obesità causa patologie metaboliche come il diabete, tumori al
colon, alla mammella, alla prostata, malattie osteoarticolari e cardiovascolari».
Ma come ha origine l’obesità? E come contrastarla? «Il problema nasce dalla
combinazione di aspetti genetici, la tendenza ad accumulare energia eccessiva,
con la mancanza di attività fisica – spiega Sukkar – Fare prevenzione vuol dire
incidere sugli stili di vita, insegnare a mangiare meno e meglio. Ma serve anche
un impegno della politica, che deve investire, ad esempio, su piste ciclabili,
ovunque e non in mezzo al traffico come in via XX Settembre, che favoriscano
l’attività fisica». Poi bisogna pensare alle cure: e in Liguria, nonostante le
percentuali di obesità tra le più alte in Italia, mancano gli strumenti adeguati.
«Non abbiamo una struttura di ricovero riabilitativo – conclude Sukkar –
dobbiamo mandare i pazienti fuori Regione. E la nostra struttura è attrezzata per
una gestione ambulatoriale del problema, ma non nel campo della chirurgia
dell’obesità e di ricoveri di tipo riabilitativo».
Un popolo di depressi
Se poi, scorrendo il rapporto Osservasalute, al capitolo “ambiente” si conferma
che i liguri sono ben distanti dalla media italiana per la percentuale di rifiuti
raccolti in modo differenziato (34% contro il 45% nazionale), e al capitolo
“assistenza territoriale” preoccupa scoprire che, proprio nella Regione più
vecchia d’Italia, cala la percentuale di anziani trattati in assistenza domiciliare,
c’è un ultimo dato che salta all’occhio. Quello sul consumo di farmaci
antidepressivi pesato per età. Ogni 1000 abitanti si consumano in Liguria 51,3
dosi di farmaci al giorno, contro una media italiana di 39,3. E la crescita è
costante, del 38,8% tra il 2005 e il 2014. «Un trend da invertire: servirebbe una
task force di lavoro immediata che intervenga per riportare i dati della nostra
Regione almeno sui livelli nazionali, già preoccupanti», conclude Gennaro.
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Per la prima volta aspettativa di
vita in calo in Italia
27 aprile 2016

Gli italiani vivono di meno: per la prima volta in assoluto cala
l’aspettativa di vita. E’ l’allarme lanciato dal Rapporto
Osservasalute 2015, presentato oggi al Policlinico Gemelli di
Roma e pubblicato dall’Osservatorio Nazionale sulla Salute
nelle Regioni Italiane. Nel 2015 per gli uomini la speranza di
vita è stata 80,1 anni, e 84,7 anni per le donne (nel 2014 era
pari a 80,3 anni per gli uomini e 85,0 anni per le donne).
«L’unica volta che la speranza di vita è diminuita nel mondo
occidentale - ha ammonito Walter Ricciardi, presidente
dell’Istituto Superiore di Sanità - è stata 21 anni fa in
Danimarca, e in Russia, che veniva da un regime totalitario».
Un segnale d’allarme, dunque, dovuto secondo gli esperti
soprattutto a uno scarso investimento in prevenzione e ai
tagli alla sanità pubblica: «La prevenzione è fondamentale -
ha sottolineato Ricciardi - e anche i 54mila decessi in più che
sono stati registrati lo scorso anno nel nostro Paese sono
dovuti sicuramente in parte alla demografia, ma anche a una
mancata prevenzione: penso in particolare ai vaccini anti
influenzali, che ha fatto solo il 45% degli anziani, alcuni dei
quali sono morti proprio per le complicanze dovute
all’influenza». I dati parlano chiaro: la percentuale di spesa
per la prevenzione prevista dal Piano Sanitario Nazionale è
del 5%, ma sono poche le regioni che raggiungono tale livello
e a livello nazionale mancano «all’appello» 930 milioni di euro
da dedicare alla prevenzione. Il resto del rapporto fotografa
un Paese sempre più anziano: si conferma il boom degli
ultracentenari (oltre tre residenti su 10.000 hanno 100 anni e
oltre), che sono più che triplicati dal 2002 al 2015, passando
da 5.650 unità nel 2002 a oltre 19.000 nel 2015. Aumentano
anche i «giovani anziani» (ossia i 65-74enni): sono oltre 6,5
milioni, pari al 10,7% della popolazione residente (nello
scorso rapporto figuravano oltre 6 milioni, pari al 10,6% della
popolazione residente). Merito della genetica, certo, ma
anche degli stili di vita: nel 2014 sono diminuiti sia i
consumatori di alcolici sia i fumatori. Nello specifico, nel 2014
la percentuale dei non consumatori di alcolici (astemi e
astinenti negli ultimi 12 mesi) è aumentata al 35,6% della
popolazione di età superiore o uguale a 11 anni: nel 2013 era
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SONDAGGIO Aspettativa di vita in calo: pensi che...

il 34,9%. Quanto ai fumatori, continua il trend in lenta discesa:
nel 2010 fumava il 22,8% degli over 4, nel 2011 il 22,3%, nel
2012 il 21,9% e nel 2013 il 20,9%. Aumentano invece gli italiani
che fanno sport, passati dal 21,5 al 23%.
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Tweet My24

Sempre più vecchi. Ma con una speranza di vita che per la prima volta, fatto senza
precedenti nel nostro Paese, diminuisce. E con la prevenzione che resta una vera e propria
Cenerentola,dagli stili di vita alle vaccinazioni fino ai finanziamenti col contagocce. Gli
italiani vivono più a lungo, con un esercito di over 65 che ormai sfiora in media il 22% della
popolazione - praticamente un anziano ogni 5 residenti, con un’età media stimata di 50 anni
nel 2065 e già oggi 19mila ultracentenari contro i 4.650 del 2002 - con un pressing
evidente sulla spesa pensionistica attuale e futura. Ma anche con tutti gli effetti che il pur
positivo risultato dell’allungamento della vita media - frutto dei progressi della medicina e
della scienza oltre che delle risposte (a singhiozzo) del sistema pubblico - già ha , e sempre
più avrà, sulla spesa sanitaria pubblica e privata e sull’assistenza di una rete ancora con
troppi e gravi vuoti nel long term care.

Il rapporto «Osservasalute 2015» presentato ieri dell’Università Cattolica del Sacro Cuore
a Roma, ci consegna una foto con qualche segno positivo ma soprattutto con gravi
smagliature dello stato di salute degli italiani. Aprendo le porte a nuovi interrogativi sulle
risposte da dare per un welfare futuro sostenibile e il più possibile universalistico.

L’invecchiamento della popolazione è in questo senso il barometro di una società che
cambia velocemente e che denota la scarsa capacità di risposta pubblica ai nuovi bisogni.
Una spia non troppo casuale, il rapporto della Cattolica, che arriva nel bel mezzo di un
dibattito sulla spesa previdenziale, ma anche su quella sanitaria con i costi ad esempio dei
nuovi farmaci dai costi esorbitanti come nel caso di quelli che eradicano,
non”semplicemente” curano, l’epatite C.

Ebbene, i dati presentati ieri parlano chiaro. In un anno, il 2015, in cui la mortalità ha fatto
registrare 54mila decessi in più da un anno all’altro, l’invecchiamento ha continuato la sua
crescita «senza freni», afferma il Rapporto. Un italiano su 5 (6,5 milioni contro i 6 della
ricerca precedente) ha tra 65-74 anni, il 7,8% (4,7 milioni contro 4) tra 75-84 anni, i grandi
vecchi oltre gli 84 anni sono 1,9 milioni (contro 1,7 milioni). Per un totale del 22% della
popolazione, ben 13,1 milioni di italiani, over 65. Dove la Campania è la regione più giovane
o meno vecchia (17,6% sopra i 65 anni) e la Liguria la più vecchia in assoluto (28% di over
65). E le regioni del Centro-Nord, eccetto la provincia autonoma di Bolzano, al top
dell’invecchiamento. Anche tra quei 19mila ultracentenari (tre volte e mezzo di 13 anni
prima) che sono il simbolo di un Paese che sta diventando sempre di vecchi.

Si invecchia, ma la speranza di vita per la prima volta l’anno scorso ha fatto segnare
un’imprevista battuta d’arresto dopo anni e anni di crescita. Da 80,3 è scesa a 80,1 anni per
gli uomini, e da 85 a 84,7 anni per le donne, col sesso maschile che sta recuperando il
distacco. Ma attenzione: ogni regioni fa storia a sé, e questa diversità può spiegare tante
cose nelle ventuno italiette della salute.In Campania, ad esempio, la regione più giovane, la
speranza di vita alla nascita è ai minimi: 78,5 anni per gli uomini e 83,3 per le donne.

Insomma, i determinanti dello stato di salute hanno varie cause e determinanti geografici
da considerare attentamente. Anche per capire “come e dove” cambiare l’offerta di servizi
e la stessa rete di assistenza. E qui non a caso entra in gioco il sostanziale flop della
prevenzione, agli ultimi posti nell’Occidente industrializzato (e non solo), con le sue gravi
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RAPPORTO OSSERVA SALUTE 2015, CIA: MANGIARE
MEDITERRANEO

AGR  Il Rapporto Osserva Salute 2015 (Osservatorio nazionale

Regioni‐Università Cattolica Sacro Cuore Roma) specie per i dati

riferiti alla Basil icata ci consegna un impegno maggiore in

prevenzione che non può non partire dai ''corretti stili di vita”, tra i

quali il “mangiare sano, mangiare mediterraneo” è uno dei fattori

fondamentali. Dieta mediterranea come sinonimo di salubrità e

longevità, una preziosa alleata per contrastare l’insorgenza di

malattie cerebrovascolari, come ictus e infarti. 

Lo sostiene la Cia‐Confederazione Italiana Agricoltori Basilicata

sottolineando in particolare la prevalenza di giovani lucani (di età 18

anni ed oltre) in condizione di sovrappeso pari, nel 2014, a 39,0%

(valore nazionale 36,2%). Nell’arco temporale 2005‐2014, i dati della

Basilicata risultano tutti maggiori rispetto ai valori Italia e presentano

un andamento altalenante. La prevalenza di persone di età 18 anni

ed oltre obese è pari, nel 2014, a 11,5% (valore nazionale 10,2%). La

Cia lucana intende pertanto Intensificare le visite di scolaresche alle

Fattorie Didattiche; realizzare laboratori e lezioni nelle scuole di

educazione alimentare; rilanciare il programma "Frutta nelle scuole". 

L'impegno della Cia per la qualità e la sicurezza alimentare a tutela

dei consumatori, soprattutto bambini, è ribadito da Paolo Carbone,

dirigente regionale, che ricorda ‐tra le tante iniziative promosse‐

l'accordo tra la Confederazione e i medici di famiglia tesa a

un'alimentazione sana e corretta indispensabile anche per prevenire

malattie; le Fattorie Didattiche e più di recente le Fattorie Sportive

con programmi specifici di alimentazione per quanti praticano sport

non esclusivamente agonistico. Oltre ad accrescere l’attrattività

degli agriturismi, autentici tempi del mangiare sano, mangiare

mediterraneo. 

"La qualità dei prodotti, la loro tipicità, la sicurezza alimentare ‐

sottolinea Carbone‐ hanno sempre rappresentato per la Cia un

elemento cardine della sua strategia a tutela della salute pubblica. La

Confederazione vuole, così, promuovere e rilanciare la tipicità dei

prodotti italiani, da tutti riconosciuti come elementi importanti per

una dieta ideale come quella mediterranea. Azioni tese, quindi, a

prevenire e a ridurre i rischi di una cattiva alimentazione". 

D'altra parte, "la ricchezza delle nostre tradizioni agricolo‐alimentari

garantisce ‐continua Carbone‐ una risposta più che sufficiente non

solo per tutti i gusti, ma anche per tutte le necessità dietologiche,

siano esse per il mantenimento di uno stato di benessere che per i

fini più squisitamente terapeutici". Il dirigente di Cia Basilicata

ribadisce la necessità di rilanciare il consumo tra i bambini di frutta e

verdura fresca e trasformata e di altri prodotti come succhi e

spremute per contribuire alla lotta contro l'obesità infantile e

migliorare le loro abitudini alimentari. E' l'obiettivo del programma

europeo "Frutta nelle scuole", che in regione è attuato in circa 120

plessi scolastici delle due province lucane e interessa oltre 25 mila

alunni. 

La Basilicata gode di uno scenario unico in grado di costituire un

ecos istema dove la  naturale predispos iz ione del la  terra,

dell'ambiente e dell'uomo verso produzioni "naturalmente biologiche"
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consente di poter disporre di una produzione agroalimentare di

altissima qualità rispetto alla cultura alimentare e al valore

nutrizionale. Si tratta di caratteristiche di fondamentale importanza,

che la moderna ricerca scientifica, oggi, riconosce come strumenti

nella prevenzione e nella protezione della salute umana. La

Basilicata, pertanto, si presta ampiamente per realizzare un moderno

progetto e un modello da studiare e da far conoscere per valorizzare

l'enorme "giacimento di salute" costituito dalle proprie produzioni

agroalimentari tipiche, conclude la Cia. 

Mi piace ricordare in proposito la campagna promossa dai nostri

giovani dell'Agia con l'iniziativa ‘CulturaColtura' e il selfie scattato a

Matera. Si tratta di un modo per i giovani imprenditori agricoli di

evidenziare che qui si fa ‘agri‐cultura' invitando i turisti a scattare un

proprio selfie con in mano un prodotto alimentare e a postarlo su

Facebook". 

bas 02
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Si muore prima, ci si cura peggio

Rapporto salute. Per la prima

volta nella storia d’Italia sta

calando l’aspettativa di vita

degli italiani, un fatto quasi

inedito nel mondo

occidentale. Questa è la

diagnosi del rapporto

Osservasalute 2015

presentato ieri all’Università

Cattolica di Roma. I motivi?

Scarsa prevenzione e tagli della spesa sanitaria. “Siamo il fanalino di coda della

prevenzione nel mondo e questo ha un peso”, spiega il presidente dell’Istituto

superiore di Sanità Walter Ricciardi

Si muore di più. Ci si cura di meno. I motivi? Scarsa prevenzione, calo delle

vaccinazioni, pochi screening oncologici e soprattutto diminuzione della spesa

sanitaria. “Abbiamo avuto la più grande epidemia di mortalità della storia

dall’Unità d’Italia: i 54 mila decessi in più nel 2015 rispetto all’anno precedente

sono dovuti sicuramente alla popolazione vecchia, ma anche all’influenza e alle

sue complicanze, e ai servizi che non riescono più a dare risposte ai cittadini. Ci

sono parti del paese in cui i cittadini fanno fatica ad accedervi”.

La diagnosi del presidente dell’Istituto superiore di Sanità, Walter Ricciardi, orienta la lettura del

fittissimo rapporto Osservasalute 2015 presentato ieri all’Università Cattolica di Roma. Davanti a

quest’ammassarsi di tombe e di nuovi malati, bisognerebbe almeno avere la lucidità di comprendere

che le minori risorse destinate al Sistema sanitario nazionale, e la conseguente incapacità di soddisfare

i bisogni dei cittadini, non c’entrano nulla con l’ineluttabilità della morte ma fanno parte di una

precisa strategia politica che risponde a una logica di profitto, e apre enormi spazi al settore sanitario

privato.

Per la prima volta nella storia d’Italia sta calando l’aspettativa di vita degli italiani, un fenomeno che

ha pochissimi precedenti nel mondo occidentale. Nel 2015 la speranza di vita per gli uomini è stata di

80,1 anni e per le donne di 84,7 (tre mesi in meno rispetto al 2014). E le differenze registrate nei

territori sono scandalose. “Oggi i cittadini di Campania e Sicilia – spiega Ricciardi – hanno

un’aspettativa di vita di quattro anni in meno rispetto a chi vive nelle Marche o in Trentino. Abbiamo

perso in quindici anni i vantaggi acquisiti in quaranta. E se è vero che l’Italia ha uno dei migliori

sistemi sanitari al mondo, questo vale solo per una minoranza di italiani”. Potrebbe andare

diversamente? Difficile se l’Italia, come dice il rapporto, è il paese europeo che oggi spende meno per

la prevenzione, e se la spesa sanitaria continuerà a diminuire come già accade dal 2010.

Le conseguenze e lo stato di salute degli italiani del resto sono state fotografate anche da un recente

rapporto dell’Ocse secondo cui il 7,1% degli italiani (più di 4,2 milioni di persone) rinuncia a farsi

curare perché il costo della prestazione è troppo alto, le liste d’attesa troppo lunghe oppure l’ospedale

troppo lontano. Il dato raddoppia nel caso in cui gli intervistati appartengano al 20% della

popolazione più povera. Inoltre, segnala l’Ocse, ticket cari e liste d’attesa, spingono molti italiani a

farsi curare nel privato.

I numerosi elementi di criticità sottolineati da Walter Ricciardi sono piuttosto sconfortanti. La spesa

sanitaria pubblica è passata dai 112,5 miliardi di euro del 2010 ai 110,5 del 2014, una contrazione che

è servita a contenere i deficit regionali ma ha coinciso con il blocco o la riduzione del personale

sanitario (e dei consumi). Il dato di 1.817 euro di spesa sanitaria pro capite dice che l’Italia è tra i

paesi he spendono meno. Nell’ultimo anno, per esempio, il Canada ha speso il doppio, la Germania il

68% in più e la Finlandia il 35%. Sembra che ci sia poco altro da spolpare. Nel 2014 la dotazione di

posti letto negli ospedali era di 3,04 per 1000 abitanti per la componente “acuti” e di 0,58 per 1000

per post-acuzie, lungodegenze e riabilitazioni: sono valori già inferiori agli standard normativi. Anche

la spesa per il personale, in rapporto alla popolazione, è diminuita del 4,4% nel triennio 2010-2013.

“Il fattore preoccupante – spiega Alessandro Solipaca, segretario scientifico dell’Osservatorio

nazionale sulla salute nelle regioni – è che i tagli di personale operati nel corso degli ultimi anni

potrebbero produrre degli effetti sull’erogazione e sulla qualità dell’assistenza, e in maniera

differenziata nelle diverse aree del paese” (nel 2013 sono state assunte 85,6 persone ogni 100

pensionati).

La scarsità dell’investimento nella prevenzione provoca morti: l’Italia destina solo il 4,1% della spesa

sanitaria totale all’attività di prevenzione, una quota che ci colloca tra gli ultimi trenta dell’area Ocse.

Risultato: è in aumento l’incidenza di alcune patologie tumorali prevenibili. “Siamo il fanalino di coda

nella prevenzione nel mondo, e questo ha un peso”. Un altro capitolo con risvolti anche drammatici
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riguarda le vaccinazioni, in particolare l’antinfluenzale per gli over 65: dal 2003 al 2015 la copertura è

passata dal 63,4 al 49%, un calo preoccupante che allontana l’Italia dal livello minimo del piano

nazionale che indica una percentuale al 75%. Detto questo, il ministro della Salute Beatrice Lorenzin

ha avuto una idea geniale: “Nel nostro paese dobbiamo tornare a investire nella prevenzione primaria

e secondaria, la prevenzione è una cosa alla quale le Regioni, tutte, devono prestare il massimo

dell’impegno e dell’attenzione”. Il ministro ha anche invitato gli italiani a seguire uno stile di vita

corretto.

Gli italiani sono messi così così. I fumatori sono in calo: nel 2010 fumava il 22,8% della popolazione,

nel 2013 il 20,9%. I consumi di alcol, invece, sono in leggera crescita. Con calma, stiamo diventando

più sportivi: nel 2014 il 28% della popolazione ha dichiarato di svolgere un’attività di tipo amatoriale

(passeggiate, corsa, bici, nuoto). I consumi alimentari non sono proprio da popolazione ben educata:

nel periodo 2001-2014 la persone in sovrappeso sono passate dal 33,9 al 36,2% (più magri al nord,

più in carne al sud). Ma è un altro tipo di consumo che meriterebbe di essere approfondito con dati

non solo di natura statistica: gli antidepressivi in Italia sono sempre in aumento. Tecnicamente – ma il

dato non può che essere sottostimato considerando che l’automedicazione è prassi – su 1000 abitanti

si registrano 39,30 dosi di ansiolitici o antidepressivi. Sono in leggero aumento anche i suicidi (7,99

casi su 100 mila nel 2011-2012). Un’altra spia che dice che il sistema non funziona – non solo

sanitario.
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l'esperto risponde

Rapporto Osservasalute 2015: cala la speranza di vita
27-04-2016

Si intravede qualche timido miglioramento negli stili di vita degli italiani, che fumano meno e sono meno
sedentari. Ma nel complesso siamo poco attenti alla nostra salute e non adottiamo strategie preventive e
stili di vita adeguati a proteggerci dalle malattie evitabili. Non migliorano altre cattive abitudini come lo scarso
consumo di frutta e verdura e la popolazione presenta sempre significativi tassi di obesità. L’invecchiamento
del Paese continua e scende per la prima volta l’aspettativa di vita subisce una battuta d’arresto.Si continua
a registrare una pericolosa carenza di investimenti in strategie preventive in tema di salute pubblica.
È questa in estrema sintesi la situazione che emerge dalla tredicesima edizione del Rapporto Osservasalute
(2015), un'approfondita analisi dello stato di salute della popolazione e della qualità dell'assistenza sanitaria
nelle Regioni italiane presentata a Roma all'Università Cattolica. Pubblicato dall'Osservatorio Nazionale sulla
Salute nelle Regioni Italiane che ha sede presso l'Università Cattolica di Roma, è coordinato daWalter
Ricciardi, presidente dell’Istituto Superiore di Sanità e direttore dell’Osservatorio Nazionale sulla Salute nelle
Regioni Italiane, e daAlessandro Solipaca, segretario scientifico dell’Osservatorio.
Tra glielementi positivisi registra per il 2014 un calo dei fumatori di sigarette rispetto all’anno precedente.
Cala anche il numero medio di sigarette fumate al giorno (per quest’ultimo si registra un trend di diminuzione
continuo dal 2001); nonché la prevalenza di consumatori di alcolici (63,9% vs 63,0%), mentre si registra un
contemporaneo aumento della percentuale di non-consumatori (34,9% vs 35,6%).
Aumentano gli sportivi: la percentuale di quanti praticano attività sportiva in modo continuativo passa dal
19,1% nel 2001 al 23% nel 2014. Cala la sedentarietà: nel 2014 i sedentari sono circa 23 milioni e 500 mila,
pari al 40% degli italiani. Nel 2013 erano 24 milioni e 300 mila, pari al 41,2%.
Tali aspetti non devono, comunque, far abbassare la guardia sulla diffusione di interventi mirati alla
prevenzione di comportamenti a rischio. Nella disamina degli stili di vita emergono, di contro, un decremento
del consumo di 5 porzioni e più al giorno di Verdura, Ortaggi e Frutta (nel periodo 2005-2014 si passa dal
5,3% della popolazione al 4,9%).
Inoltre gli italiani sono sempre più grassi - nel periodo 2001-2014, è aumentata la percentuale delle persone
in sovrappeso (33,9% vs 36,2%), ma soprattutto è aumentata la quota degli obesi (8,5% vs 10,2%).
Sul fronte della prevenzione, inoltre, si nota la scarsa attenzione degli italiani alle vaccinazioni. Se nel 2013,
per quelle obbligatorie (Tetano, Poliomielite, Difterite ed Epatite B) si registrava il raggiungimento
dell’obiettivo minimo stabilito nel vigente Piano Nazionale Prevenzione Vaccinale (Pnpv) - in accordo con le
raccomandazioni dell’Oms - pari ad almeno il 95% di copertura entro i 2 anni di età, nel periodo 2013-2014 si
registrano valori di copertura al di sotto dell’obiettivo minimo stabilito, pur rimanendo comunque al di sopra
del 94%.

link all'articolo completo dell'Università Cattolica
www.cattolicanews.it/osservasalute-prevenzione-cenerentola
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Caso Aisha, la Regione
chiede una relazione
all’Umberto I

“Lazio Cenerentola della sanità”: il rapporto di
Osservasalute

“Il Lazio è la Cenerentola d’Italia per quel che riguarda la prevenzione: spende la metà della
media nazionale. È chiaro quindi che alla fine esiste un concentrato di fattori di rischio, sempre i
soliti, che coinvolgono la popolazione”. Lo ha detto il presidente dell’Istituto superiore di Sanità e
direttore dell’Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane Walter Ricciardi,
interpellato a margine della presentazione del Rapporto Osservasalute 2015, all’Università
cattolica di Roma.
“Solo il fumo di tabacco nel Lazio diminuisce un po’, ma il consumo di alcol, la scarsa attività
fisica e la sedentarietà, il sovrappeso e l’obesità aumentano – aggiunge – Quindi, se non
interveniamo adeguatamente, i malati aumenteranno e la capacità di curarli diminuirà”.
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L’aspettativa di vita degli italiani è
in calo.
admin / 54 mins ago

Gli italiani stanno invecchiando, ma lo stanno facendo nel modo sbagliato.
L’aspettativa di vita è in calo.

 

L’Italia è un paese di vecchi che rischiano di ammalarsi più del dovuto, e a risentirne è ovviamente la qualità della vita.

Questo è il sunto del nuovo rapporto  Osservasalute 2015 (pubblicato dall’Osservatorio sulla salute delle Regioni italiane

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma) che nel certificare l’inesorabile invecchiamento della popolazione del

Bel Paese (un italiano su cinque ha più di 65 anni) ci fa notare che all’aumento dell’età degli italiani non corrisponde

altrettanta attenzione per la salute.

Nel 2015 la speranza di vita per gli uomini è stata 80,1 anni, 84,7 anni per le donne, spiega Walter Ricciardi, direttore

dell’osservatorio sulla Salute delle Regioni. Nel 2014, la speranza di vita alla nascita era maggiore e pari a 80,3 anni per

gli uomini e 85,0 anni per le donne. L’andamento ha riguardato tutte le regioni.

Nella provincia di Trento si riscontra, sia per gli uomini sia per le donne, la maggiore longevità (rispettivamente, 81,3 anni

e 86,1 anni). La Campania, invece, è la regione dove la speranza di vita alla nascita è più bassa, 78,5 anni per gli uomini

e 83,3 anni per le donne.

Tra le cause di morte (dati 2012), quelle più frequenti sono le malattie ischemiche del cuore (ischemia, infarto, angina

pectoris), responsabili di 75.098 morti (più del 12% del totale). Seguono le malattie cerebrovascolari come trombosi o

ictus (61.255 morti, quasi il 10% del totale) e le altre malattie del cuore non di origine ischemica (48.384 morti, circa l’8%

del totale).

In fondo il rapporto ci dice che gli italiani hanno anche preso delle buone abitudini, ad esempio è stato registrato un calo

dei fumatori e una diminuzione del consumo di bevande alcoliche mentre aumentano coloro che non fanno uso di alcool.

Gli italiani sono anche più sportivi e meno sedentari rispetto agli anni passati. I sedentari sono comunque tantissimi: 23

milioni e 500mila, il 39,9% della popolazione e metà della popolazione risulta in sovrappeso.
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A giocare un ruolo rilevante nell’abbassamento della qualità della vita c’è però, secondo Osservasalute, una scarsa

attenzione degli italiani per la propria salute. Mancanza di cura che si manifesta soprattutto nella mancanza di

prevenzione. Su questo aspetto però la colpa non è solo degli italiani ma anche delle scelte politiche in ambito sanitario.

La prevenzione è la cenerentola della spesa sanitaria, alla quale lo Stato destina appena il 4,1% della spesa sanitaria

complessiva.
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SEI IN: HOME / ALIMENTAZIONE E SALUTE / RAPPORTO OSSERVA SALUTE, CIA BASILICATA: MANGIARE SANO, MANGIARE MEDITERRANEO

Rapporto Osserva Salute, Cia Basilicata:
Mangiare sano, Mangiare mediterraneo
Il Rapporto Osserva Salute (Osservatorio nazionale Regioni e Università
Cattolica Sacro Cuore Roma), specie per i dati riferiti alla Basilicata, ci
consegna un impegno maggiore in prevenzione che non può non partire
dai “corretti stili di vita”, tra i quali il “mangiare sano, mangiare
mediterraneo” è uno dei fattori fondamentali.

Dieta mediterranea come sinonimo di salubrità e longevità, una preziosa
alleata per contrastare l’insorgenza di malattie cerebrovascolari, come
ictus e infarti. Lo sostiene la Cia Basilicata, sottolineando in particolare la
prevalenza di giovani lucani (di età 18 e oltre) in condizione di sovrappeso
pari, nel 2014, a 39% (valore nazionale 36,2%). Nell’arco temporale 2005-
2014, i dati della Basilicata risultano tutti maggiori rispetto ai valori Italia e
presentano un andamento altalenante. La prevalenza di persone dai 18
anni in su obese è pari, nel 2014, a 11,5% (valore nazionale 10,2%). La
Cia lucana intende pertanto intensificare le visite di scolaresche alle
Fattorie Didattiche; realizzare laboratori e lezioni nelle scuole di
educazione alimentare; rilanciare il programma “Frutta nelle scuole”.

L’impegno della Cia per la qualità e la sicurezza alimentare a tutela dei consumatori, soprattutto bambini, è ribadito da Paolo
Carbone, dirigente regionale, che ricorda -tra le tante iniziative promosse- l’accordo tra la Confederazione e i medici di famiglia
tesa a un’alimentazione sana e corretta indispensabile anche per prevenire malattie; le Fattorie Didattiche e, più di recente, le
Fattorie Sportive con programmi specifici di alimentazione per quanti praticano sport non esclusivamente agonistico. Oltre ad
accrescere l’attrattività degli agriturismi, autentici tempi del mangiare sano, mangiare  mediterraneo.

“La qualità dei prodotti, la loro tipicità, la sicurezza alimentare -sottolinea Carbone- hanno sempre rappresentato per la Cia un
elemento cardine della sua strategia a tutela della salute pubblica. La Confederazione vuole, così, promuovere e rilanciare la
tipicità dei prodotti italiani, da tutti riconosciuti come elementi importanti per una dieta ideale come quella mediterranea. Azioni
tese, quindi, a prevenire e a ridurre i rischi di una cattiva alimentazione”.

D’altra parte, “la ricchezza delle nostre tradizioni agricolo-alimentari
garantisce -continua Carbone- una risposta più che sufficiente non
solo per tutti i gusti, ma anche per tutte le necessità dietologiche,
siano esse per il mantenimento di uno stato di benessere che per i
fini più squisitamente terapeutici”. Il dirigente di Cia Basilicata
ribadisce la necessità di rilanciare il consumo tra i bambini di frutta
e verdura fresca e trasformata e di altri prodotti come succhi e
spremute per contribuire alla lotta contro l’obesità infantile e
migliorare le loro abitudini alimentari. E’ l’obiettivo del programma
europeo “Frutta nelle scuole”, che in regione è attuato in circa 120
plessi scolastici delle due province lucane e interessa oltre 25 mila
alunni.

La Basilicata gode di uno scenario unico in grado di costituire un
ecosistema dove la naturale predisposizione della terra,
dell’ambiente e dell’uomo verso produzioni “naturalmente biologiche”
consente di poter disporre di una produzione agroalimentare di
altissima qualità rispetto alla cultura alimentare e al valore

nutrizionale. Si tratta di caratteristiche di fondamentale importanza, che la moderna ricerca scientifica, oggi, riconosce come
strumenti nella prevenzione e nella protezione della salute umana. La Basilicata, pertanto, si presta ampiamente per realizzare
un moderno progetto e un modello da studiare e da far conoscere per valorizzare l’enorme “giacimento di salute” costituito dalle
proprie produzioni agroalimentari tipiche.

“Mi piace ricordare in proposito la campagna promossa dai nostri giovani dell’Agia con l’iniziativa  ‘CulturaColtura’ e il selfie
scattato a Matera -aggiunge ancora Carbone-. Si tratta di un modo per i giovani imprenditori agricoli di evidenziare che qui si fa
‘agri-cultura’ invitando i turisti a scattare un proprio selfie con in mano un prodotto alimentare e a postarlo su Facebook”.

27/04/2016
di Alessandro Nunziati
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'Cure a casa' anziani, Italia indietro rispetto altri paesi

La badante non basta, l'Italia e' indietro nelle
cure a casa agli anziani
In Europa piu' investimenti per l'assistenza domiciliare
27 aprile, 20:24

Ancora pochi gli anziani che in Italia sono assistiti al proprio domicilio: si tratta di 50 per ogni 1000
residenti ultra 65enni curati in Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), una quota insufficiente rispetto
a quel che si verifica negli altri paesi OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico) in cui in media sono assistiti in ADI 70 anziani su 1000.

Sono i dati emersi dal Rapporto Osservasalute 2015 presentato ieri al Policlinico Gemelli di Roma.
Secondo quanto spiegato da Gianfranco Damiani dell'Università Cattolica di Roma, il valore ottimale
previsto è di oltre 100 anziani su 1000.

Dal Rapporto emerge che l'ADI ha riguardato in un anno 733.000 assistiti (12/1000 residenti) di cui
oltre l'83% anziani (circa 611.000) pari a 50/1000 residenti ultra 65enni.

L'ADI funziona soprattutto al Centro, meno bene al Nord, e in modo inadeguato al Sud (tasso anziani
assistiti rispettivamente 68, 53, 36 per 1000).

"L'assistenza domiciliare - spiega Nicola Ferrara, presidente della Società Italiana di Gerontologia e
Geriatria, SIGG - è la cosiddetta Assistenza Domiciliare Integrata che viene gestita dai distretti
sanitari delle ASL, che autorizzano accessi domiciliari al medico di famiglia integrandolo con
l'eventuale presenza di altre figure professionali (infermiere, fisioterapista, etc) e servizi a contenuto
sociale (pulizia dell'alloggio, assistente sociale, disbrigo di pratiche burocratiche, etc). La
distribuzione decrescente Centro-Nord-Sud - rileva Ferrara - è legata al fatto che il Nord ha scelto di
privilegiare la residenzialità, il Centro ha sviluppato l'Assistenza Domiciliare imperniata sul medico di
famiglia, il Sud il "cash for care", ovvero l'assistenza finanziata attraverso contributi dei Comuni e gli
assegni di invalidità e/o di accompagnamento". "Siamo sicuramente indietro rispetto a altri paesi su
questo fronte - sottolinea Ferrara - ci sono paesi che hanno risolto (o tentato di risolvere) il problema
della disabilità e della cronicità proprio con lo sviluppo dell'assistenza domiciliare".

L'Italia, emerge dal Rapporto, resta indietro anche sul fronte della residenzialità socio-sanitaria per la
lungo-assistenza: la rete complessiva è di 4,5 posti letto per 1000 abitanti; in particolare risulta
carente il numero di posti letto per gli ultra65enni pari a 20 pl/1000, contro una media OCSE di
50/1000 e un valore ottimale raccomandato di 70/1000). Per quanto riguarda la disponibilità di posti
letto si osserva un gradiente geografico decrescente Nord-Sud e si passa da un massimo di
10/1000 in Piemonte a un minimo di 1/1000 in Campania (per pazienti anziani si va da un massimo
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di 43/1000 della PA di Bolzano al minimo della Campania 0,3/1000). Gli ospiti dei presidi sono
complessivamente 310.000 di cui l'85% anziani (264.000).

Non a caso nel nostro paese vi è un elevato ricorso alle badanti che è proprio sintomo di carenza di
assistenza domiciliare, spiega Ferrara; "ma il ricorso alle badanti, che permette la gestione
dell'anziano disabile, non è di per sé negativo. Piuttosto - conclude Ferrara - dobbiamo tendere ad
una migliore formazione del care-giver, sia esso un familiare, sia esso una badante assunta dalla
famiglia". (ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA
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CALA L'ASPETTATIVA DI VITA
DEGLI ITALIANI
27/04/2016  Secondo l'indagine di OsservaSalute 2015 per la prima volta da anni si
registra una diminuizione dell'aspettativa di vita che è di 80,1 anni per gli
uomini e 84,7 per le donne. Una delle ragioni è che si tagliano i consumi
alimentari di prodotti cardine della dieta mediterranea, come l’olio d’oliva e il
pane fresco.

La vita media si accorcia: di poco, certo, ma è
comunque un segnale che merita attenzione.
Secondo OsservaSalute 2015, un’analisi dello
stato di salute della popolazione e della qualità
dell’assistenza sanitaria nelle regioni presentata al
Policlinico Universitario Agostino Gemelli di Roma,
nel 2015 la speranza di vita degli italiani è stata di
80,1 anni per gli uomini e 84,7 per le donne, con
una flessione rispetto all’anno precedente
rispettivamente di 0,2 e 0,3. Una tendenza che
riguarda tutte le regioni. Anche se ci sono sempre
delle differenze abbastanza sostanziali tra quelle del

Nord e quelle del Sud,  infatti i più longevi sono gli abitanti della provincia autonoma di Trento (81,3
maschi e  86,1 anni le femmine), mentre fanalino di coda è la Campania, 78,5 anni per gli uomini
e 83,3 per le donne. 

Walter Ricciardi, direttore dell’Osservatorio sulla Salute delle Regioni, individua tra le cause
principali di questa tendenza la diminuzione della spesa destinata alla prevenzione a sua
volta causata dai tagli alla spesa sanitaria pubblica, che  è passata dai 112,5 miliardi di euro del 2010 ai
110,5 del 2014. E non è un caso se la più bassa spesa sanitaria pubblica pro capite è proprio in
Campania, che nel 2014 è stata di 1.689 euro contro i 1.817 euro della media nazionale. Le principali
cause di mortalità sono i tumori e le malattie cardiovascolari, fortemente influenzate dagli stili di vita e
dall’incidenza della diagnosi precoce con relativi screening. Il ministro della Salute Beatrice
Lorenzin, ha rilevato che questi dati evidenziano «la necessità di investire di più in prevenzione, in
tutte le regioni, a partire dai corretti stili di vita: mangiare in modo sano, evitare il consumo di alcol,
no al fumo e alle sostanze stupefacenti, eseguire vaccinazioni e screening secondo i consigli della
scienza». Altro fattore può essere individuato nella crisi economica che ha tagliato i consumi
alimentari di prodotti cardine della dieta mediterranea come l’olio d’oliva e il pane fresco, come
attesta un’indagine della Coldiretti. «Il crollo più pesante»,  evidenzia la Coldiretti, «si è avuto
per l'olio di oliva, con acquisti in calo del 25 per cento e consumi a persona scesi a 9,6 chili all' anno,
dietro la Spagna 10,4 chili e la Grecia che con 16,3 chili è in testa alla classifica».

C’è da registrare qualche segnale positivo: diminuiscono i fumatori, che sono il 19,5% della
popolazione oltre i 14 anni, così come è aumentata la percentuale di italiani che non bevono alcol, il
35,6% degli individui sopra gli 11 anni. Ma ancora troppe persone sono in sovrappeso, più di un
terzo della popolazione adulta (36,2%), e per quanto sia diffuso il messaggio sulla necessità di
consumare 5 razioni giornaliere di frutta e verdura, solo uno striminzito 4,9% osserva questa regola.
Sempre nell’indagine della Coldiretti si legge che nell’ortofrutta c’è stato un calo del 7 per
cento nei consumi per persona, pari poco più di 130 chili all'anno che equivalgono a non più di 360
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Dopo 50 anni, per la prima volta diminuiscono le aspettative di
vita (Finalmente avviato a soluzione strutturale il problema delle
pensioni)

Italiani sempre più malati e meno assistiti per la crisi - Presentato il Rapporto Osservasalute che
rimarca il peso delle difficoltà economiche sulle malattie e sull'assistenza sanitaria. Le strutture
pubbliche nel guado tra innovazione e tagli delle risorse. Al Sud nella Sanità viene sostituito
solo un quarto dei dipendenti che vanno in pensione (Fonte: repubblica.it/salute)

La salute degli italiani è sempre più a rischio a causa della "precarietà economica che, divenuta ormai una condizione

strutturale del Paese, incide sia sull'offerta dei servizi, sempre più sotto l'attacco della spending review, sia sul benessere

psicofisico dell'individuo". E' quanto emerge dalla dodicesima edizione del Rapporto Osservasalute, l'analisi dello stato

di salute della popolazione e della qualità dell'assistenza sanitaria nelle Regioni italiane, presentata oggi a Roma

all'università Cattolica. La ricerca è stata pubblicata dall'Osservatorio nazionale sulla salute nelle regioni italiane,

coordinato da Walter Ricciardi, direttore del Dipartimento di Sanità pubblica dell'università Cattolica - Policlinico Gemelli

di Roma.

La situazione di difficoltà legata alla crisi ed ai tagli di risorse e servizi sanitari influisce particolarmente nell'aumento dei

casi di tumori prevenibili: tra le donne, ad esempio, i nuovi casi di tumore al polmone, tra il 2003 e il 2013, sono aumentati

del 17,7%, così come quello alla mammella che registra un incremento del 10,5%. Tra gli uomini l'incidenza del tumore al

colon retto, nello stesso periodo, è aumentata del 6,5%. Mentre gli stili di vita sbagliati fanno aumentare il numero di italiani

in sovrappeso, con il 45,8% degli over 18 in eccesso ponderale.

A fare le spese di questo peggioramento del quadro epidemiologico sono soprattutto le regioni del Mezzogiorno. "Il deficit

di risorse destinate alla prevenzione rischia di far vacillare la salute degli italiani, già sotto l'attacco della congiuntura

economica negativa che sta colpendo ormai da anni anche il nostro paese: la precarietà che sta ormai divenendo una

condizione strutturale mette a rischio la tenuta dei servizi sanitari offerti ai cittadini e anche la salute reale e percepita

degli individui (sempre più numerosi sono gli studi che dimostrano ad esempio che essere lavoratori precari mina il

benessere psicofisico della persona)".

Per il rapporto, i punti deboli della salute degli italiani sono sempre gli stessi, a partire dai cattivi stili di vita che restano tali

o persino, a causa della crisi, peggiorano. "Un dato esemplificativo tra tutti, la sedentarietà che aumenta in maniera

significativa per entrambi i generi: da 34,6% a 36,2% negli uomini e da 43,5% a 45,8% nelle donne. E' però sempre più

urgente incentivare l'offerta di servizi di prevenzione e di politiche socio-sanitarie ad hoc che riducano la probabilità dei

cittadini di ammalarsi e fronteggino i bisogni sanitari di una popolazione sempre più anziana, con l'insorgenza sempre

maggiore di più malattie croniche (comorbilità) nello stesso individuo" [...]

Abuso antidepressivi - Dal rapporto emerge anche un altro aspetto, quello dell'aumento del consumo di antidepressivi e

del numero dei suicidi. Nel 2013 si è registrato un incremento del consumo di farmaci antidepressivi, i cui valori erano

invece rimasti stabili nei due anni precedenti. Il rapporto Osservasalute ne attribuisce la causa a più fattori: la riduzione

della stigmatizzazione delle problematiche depressive, l'aumento dell'attenzione del medico di famiglia e l'arricchimento

della classe farmacologica di nuovi principi attivi utilizzati anche per il controllo di disturbi psichiatrici non strettamente

depressivi (ad esempio disturbi d'ansia).

Per quanto riguarda i suicidi, nel 78,7% dei casi il suicida e un uomo. La mortalità per suicidio aumenta al crescere

dell'età. Per gli uomini vi è un aumento esponenziale dopo i 65 anni ed il tasso raggiunge il suo massimo nelle classi di età
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più anziane (21,6 per 100mila nella classe di età 75-79 anni; 29,3 per 100mila per la classe di età 80-84 anni; 35,0 per

100mila nella classe degli over-85). Per le donne, invece, la mortalità per suicidio raggiunge il suo massimo nella classe di

età 70-74 anni (4,7 per 100.000), dopo di che tende a ridursi lievemente nelle classi di età più anziane.

Sanità pubblica tra innovazione e tagli - Il servizio sanitario nazionale è alle prese con una rivoluzione a due facce

destinata a cambiare presto la sanità pubblica. Da un lato, il percorso di innovazione e digitalizzazione dei servizi;

dall'altro, la riduzione generale dei costi e del personale [...]

Emorragia di personale  -   L'altra grande modificazione in corso nel Servizio Sanitario Nazionale è l'emorragia dei

dipendenti conseguente alla riduzione delle risorse. A livello nazionale i dati mostrano come il tasso di compensazione del

turnover negli ultimi 4 anni sia sempre stato inferiore a 100. Analizzando il trend 2009-2012, tale tasso è arrivato a segnare

68,9 punti percentuali nel 2012, circa 10 punti percentuali in meno rispetto all'anno precedente (78,2% nel 2011).

Anche qui, la realtà cambia da regione a regione  -  Solo Val D'Aosta e Trentino-Alto Adige, nel 2012, hanno

completamente rimpiazzato i dipendenti usciti per limite d'età. In generale il divario Nord-Sud ed Isole è meno marcato

rispetto agli anni precedenti. "Particolarmente critica  è la situazione di Lazio, Puglia, Campania, Molise e Calabria che

mostrano tutte valori inferiori al 25%". Il sistema, spiegano gli autori del Rapporto, sconta una diminuzione delle risorse:

"Nel 2013  la spesa sanitaria pubblica pro capite è di 1.816 euro. Tale valore del 2013 è il risultato di un trend in

diminuzione della spesa sanitaria nazionale che si riduce del 2,36% fra il 2010 e il 2013 con un tasso medio annuo

composto di -0,79% e con un decremento dell'1,50% solo nell'ultimo anno".

La mappa interattiva del rapporto coi dati regionali

Scritto il 27 aprile 2016 alle 18:39 | Permalink
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ULTRACENTENARI SÌ, MA CALA L’ASPETTATIVA DI VITA. IN
AUMENTO I “GIOVANI ANZIANI”.

OsservaSalute 2015, il Rapporto presentato al Policlinico Universitario
Agostino Gemelli di Roma, rivela che in Italia, nonostante il boom degli
ultracentenari, diminuisce l’aspettativa di vita. Mentre nel 2014 la speranza di vita
alla nascita era maggiore e pari a 80,3 anni per gli uomini e 85,0 anni per le donne,
nel 2015 la speranza di vita è stata di 80,1 anni per gli uomini e di 84,7 anni per le
donne. Una vera inversione di tendenza rispetto al passato. Al contempo, nel
nostro Paese aumentano i “giovani anziani”, cioè le persone tra i 65 e i 74 anni.  

Con l’aumento del numero degli anziani, aumenta anche il numero dei decessi. Il
2015 è stato, in questo senso, l’anno nero per la mortalità in Italia, con un vero e
proprio picco: sono stati 54mila i decessi in più rispetto all’anno precedente.
“Questo incremento – ha spiegato Alessandro Solipaca, segretario scientifico
dell’Osservatorio nazionale sulla Salute – è dovuto al costante aumento del
numero delle persone molto anziane nel nostro Paese e all’andamento ciclico
della mortalità osservabile nei dati in serie storica. Quindi tale incremento non
deve destare particolare allarmismo, poiché è legato per lo più a fenomeni di
natura demografica”.

Intanto la popolazione ultracentenaria continua ad aumentare sia in termini
assoluti sia relativi: al primo gennaio 2015 oltre tre residenti su 10mila hanno 100
anni e oltre. Gli ultracentenari sono molto più che triplicati dal 2002 al 2015,
passando da 5.650 unità nel 2002 a oltre 19mila nel 2015. In termini relativi, nel
2002, quasi uno ogni 10mila residenti era ultracentenario, mentre nel 2015 oltre tre
ogni 10mila. Se si considera il solo contingente femminile, negli stessi anni si e’
passati da 1,6 a 5,1 ultracentenarie ogni 10.000 residenti. Gli ultracentenari uomini
sono passati da 0,3 a 1,1 ogni 10mila residenti. Il Rapporto sottolinea inoltre che
nell’ultimo anno di calendario, considerando sia gli uomini sia le donne, si è
registrato un incremento di ben 1.211 unità, con un aumento annuo pari a 6,8%. La
componente femminile e’ più numerosa: nel 2015, infatti, le donne rappresentano
l’83,8% del totale degli ultracentenari. I”giovani anziani” sono oltre 6,5 milioni, pari
al 10,7% della popolazione residente (nello scorso rapporto figuravano oltre 6
milioni, pari al 10,6% della popolazione residente).

 

Ultimi articoli

Articoli collegati

Italia nella ‘top five’ dei centenari:
nel 2050 previsti numeri da record

L’impegno contro il dolore dei
medici italiani davanti al Papa e
all’Onu: presente anche Roberto
Bernabei

Per2, l’interruttore genetico che
“attiva” la longevità: ecco i risultati
di uno studio tedesco

Quando gli studenti “adottano” gli
anziani: il primo esperimento
didattico a Genova

Cresce velocemente il numero di
anziani nel mondo. Le previsioni:
1,6 miliardi nel 2050

Effetti della terapia con
testosterone negli anziani

Un sms al giorno migliora
l’aderenza alla terapia

Per2, l’interruttore genetico che
“attiva” la longevità: ecco i risultati
di uno studio tedesco

Quando gli studenti “adottano” gli
anziani: il primo esperimento
didattico a Genova

Attività fisica e cadute: quale
correlazione?

Cerca 

HiQPdf Evaluation 04/27/2016

RASSEGNA WEB ITALIALONGEVA.IT Data pubblicazione: 27/04/2016

UNIVERSITA' CATTOLICA DI ROMA 30



art
HOME CONTATTACI CHI SIAMO LAVORARE.NET SITI AMICI Search...

google-plus

Sanità. Rapporto Osservasalute: i tagli ci sono e pesano
sulla salute degli italiani
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Non era mai successo prima in Italia:
l’aspettativa di vita dei cittadini è in
ca l o .  I  mo t i v i  v anno  r i c e r ca t i
sopra tu t to  ne l l a  mancanza  d i
prevenzione e, secondo la Fp Cgil
Medici, nei tagli e ettuati e nella
pess ima  ges t ione  de l  s i s tema
sanitario nel nostro paese.

I  da t i  con tenu t i  ne l  Rappor to
Osse r vasa lu t e  d i  ques t ’ anno ,
insomma, appaiono preoccupanti, e

raccontano di un paese in cui la crisi si paga cara, anche con la salute. Nel 2015 la speranza di
vita per gli uomini è stata 80,1 anni, 84,7 anni per le donne, spiega Walter Ricciardi, direttore
dell’osservatorio sulla Salute delle Regioni, che stila ogni anno il rapporto. Nel 2014, invece, la
speranza di vita alla nascita era maggiore e pari a 80,3 anni per gli uomini e 85,0 anni per le
donne. L’andamento ha riguardato tutte le regioni.

“Anche quest’anno – scrivono i responsabili dell’Osservatorio che ha sede presso l’Università
Cattolica del Sacro Cuore di Roma – le analisi segnalano numerosi elementi di criticità, in
quanto confermano il trend in diminuzione delle risorse pubbliche a disposizione per la sanità,
l’aumento dell’incidenza di alcune patologie tumorali prevenibili, le esigue risorse destinate alla
prevenzione e le persistenti iniquità che assillano il Paese e il settore della sanità”.

Non è un caso, perché la spesa sanitaria pubblica è passata dai 112,5 miliardi di euro del 2010
ai 110,5 del 2014. Questo calo ha coinciso con una lenta ma costante riduzione dei de cit
regionali. Ma è stata in gran parte determinata dal blocco o la riduzione del personale sanitario
e il contenimento dei consumi sanitari. Nel 2014 la dotazione di posti letto negli ospedali è
infatti pari al 3,04 per 1.000 abitanti per la componente acuti e allo 0,58 per 1.000 per la
componente post-acuzie, lungodegenza e riabilitazione, tutti valori inferiori agli standard
normativi. Contemporaneamente, la spesa per il personale in rapporto alla popolazione è
diminuita del 4,4% tra il 2010-2013, passando da un valore di 606,9€ a 580,1 euro.

Insomma, i tagli pesano sulla salute dei cittadini. Gli analisti che hanno compilato il rapporto lo
dicono chiaro e tondo: “Rispetto alle condizioni di salute della popolazione, nel 2014 sono stati
diagnosticati 115,8 nuovi casi di tumore colorettale ogni 100.000 uomini, ovvero circa 34.500
nuovi casi, per l’altro genere tale incidenza è pari a 80,3 per 100.000 donne, corrispondente a
oltre 25.000 nuovi casi. Il tumore della mammella ha fatto registrare oltre 55.000 nuove
diagnosi, ovvero 175,7 nuovi casi annui ogni 100.000 donne. A fronte di questi dati allarmanti,
l’investimento in prevenzione nel nostro Paese è ancora molto scarso. L’Oecd (2013) evidenzia
che il nostro Paese destina solo il 4,1% della spesa sanitaria totale all’attività di prevenzione,
quota che ci colloca in posizione di rincalzo tra i 30 Paesi dell’area Oecd”.

Dati confermati dal Censis, secondo il quale la sanità è negata a 9 milioni di cittadini italiani. E,
anche per questo, il nostro paese è all’ultimo posto al mondo sulla prevenzione.  I tagli alla
sanità, poi, hanno avuto un grosso impatto su questa situazione.

“Storicamente il nostro paese ha investito poco in questo settore – a erma Massimo Cozza,
segretario nazionale della Funzione Pubblica Cgil Medici in un’intervista al quotidiano Il
Manifesto -. E oggi si riducono i posti letto ospedalieri. Abbiamo circa la metà dei posti della
Francia. Finanziando più posti, si potrebbe aumentare la prevenzione. Ma è una sanità a pezzi,
anche  perché ci sono ventuno sanità regionali e si viene curati meglio a seconda della città in
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cui si vive – conclude Cozza-.  C’è bisogno di riprendere una politica sanitaria forte e uniforme
sul territorio nazionale.  È l’unico rimedio per contrastare il fenomeno della migrazione
sanitaria da Sud al Nord”.
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